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Un ratto volante, giovani zombie precari, una piovra 
gigante che si aggira negli uffici amministrativi 
dell’università, bradipi che aspettano di timbrare il 
cartellino, professori che si gonfiano fino a scoppiare, 
dinosauri che convivono con navicelle spaziali 
fantascientifiche: ciò che potrebbe sembrare un film 
hollywoodiano di bassa lega è invece la storia di tanti 
giovani ricercatori italiani come me, spaesati di fronte 
a un mondo assurdo e cinico di cui nessuna lezione 
universitaria ha voluto parlare. 
Forse perché durante gli anni universitari il mondo 
della ricerca viene sempre dipinto per quello che 
dovrebbe essere, mai per quello che è.
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La passione che ci tiene incollati

Coordinamento delle Ricercatrici e dei Ricercatori 
Non Strutturati Universitari

Che cos’è un assegnista? Cos’è un precario della ricerca? Sono 
queste le prime domande a cui dovremmo saper rispondere. Per-
ché, come ci diciamo spesso fra noi, magari riunendoci in assem-
blea, le persone che sono al di fuori del nostro mondo faticano a 
capire il nostro ruolo e ciò che facciamo.
In questo libro si cerca di dare una risposta comprensibile a que-
ste domande. Le ricercatrici e i ricercatori non strutturati sono la 
malta che tiene insieme i vecchi mattoni di un’istituzione un po’ 
vetusta, che ha subito molte ristrutturazioni superficiali, fatte a 
costo zero, ma che avrebbe in realtà bisogno di un bell’investi-
mento e di riforme strutturali. Siamo una malta in scadenza, che 
va spesso rinnovata, ma di cui non si può proprio fare a meno: 
pena il crollo della struttura. Siamo l’intonaco che copre le crepe, 
la tinta che cela la muffa.
Siamo anche la categoria che, pur lavorando per un ente pubbli-
co - l’Università - non gode dei benefici dei dipendenti pubblici, 
ma soffre dei peggiori aspetti del lavoro parasubordinato: contri-
buti ridicoli, nessun ammortizzatore sociale, niente tredicesima, 
niente straordinari.
Noi siamo quelli che, secondo la Legge, galleggiano in un limbo 
indefinito compreso fra lo studio e il lavoro ma senza i privilegi e 
i diritti basilari di studenti e lavoratori, bensì con tutti gli obblighi 
e i doveri delle due categorie: studenti, quando si tratta di deci-
dere se comprenderci o meno negli aventi diritto al sussidio di 
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disoccupazione; lavoratori, quando dai nostri stipendi si devono 
trattenere i contributi previdenziali.
Siamo l’esercito invisibile che permette ogni giorno alle Univer-
sità italiane di funzionare, erogare i corsi, portare avanti progetti, 
pubblicare articoli scientifici. Siamo il respiratore artificiale che 
tiene in vita un organismo invecchiato e provato da continui 
maltrattamenti e dall’abbandono di chi se ne dovrebbe invece 
occupare.
Siamo la categoria su cui si concentra tutta la competitività del 
mondo della ricerca, quelli che realmente vengono valutati quo-
tidianamente, gli unici che se non ottengono risultati concreti 
si ritrovano subito espulsi. E a volte ottenere risultati non basta.
Siamo vigliacchi se andiamo a lavorare all’estero, perché do-
vremmo “restare per cambiare le cose qui”, e stupidi se restiamo, 
perché “si sa che questo Paese non offre speranze a chi è in gam-
ba, ma solo ai raccomandati”.
Ciò che ci rende attaccati al nostro lavoro, quello che ogni giorno 
spinge i nostri sogni al di là della data di scadenza di un contrat-
to, che ci fa sopportare condizioni di lavoro difficili, capi dispoti-
ci, prospettive misere, è la passione per ciò che facciamo.
La passione è l’attrito che ci tiene incollati a questo piano che si 
fa ogni giorno un po’ più inclinato.
E se crolliamo noi, viene giù tutto.

Web: www.ricercatorinonstrutturati.it
Twitter: @CoordNonStrutt
Facebook: https://www.facebook.com/ricercatorinonstrutturati?fref=ts
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Vito Antonio Baldassarro, in arte Duckbill, nato in una pian-
gente cittadina pugliese nel 1987, mostra fin da bambino di essere 
portato per l’arte, in particolare per il disegno e la scrittura e, suc-
cessivamente, anche per la musica. Proprio per questo decide di 
intraprendere una carriera del tutto diversa, diplomandosi prima 
come Perito Chimico e laureandosi poi come Biotecnologo.
Il suo fiuto per gli affari lo porta a intraprendere le strade della 
ricerca scientifica, dell’arte e del giornalismo, tutti campi lavora-
tivi floridi e pieni di prospettive. Continua a seguire due strade 
diverse in parallelo, convinto che scienza e arte abbiamo più cose 
in comune di quanto si possa immaginare.
Come scienziato lavora nei laboratori dell’Università di Bologna 
specializzandosi in Neuroscienze, ed è attualmente dottorando 
presso la scuola di Biologia Cellulare e Molecolare e assegnista 
di ricerca.
Come illustratore e fumettista collabora con case editrici, asso-
ciazioni e siti web ed è l’illustratore ufficiale dell’Associazione No 
Profit Succede Solo a Bologna.

E-mail: vantonio.baldassarro@gmail.com
Blog: schizzidinchiostro.blogspot.com
Pubblicazioni gratuite online: issuu.com/followtheduckbill/docs






